
t(C'j»M-W<i'll*""'M i l'i « 11 « i m i 
^y 

• * V Ò . 
mmm^ 

j - >\ 
* »«^8^ft&#-'# m'mèm w*ffl*m®. F^^f^'iW^M^W^ 

• & * ' / . ' , 
>'3si>; ' V . , .H •• i " v i / • • 

T̂rorry Domenica 29 DIcemBre 1946 — Pag. 3 

LTI 
' IBI 

TIZIE 
A N T A L O N F 

M L A N A 
: R I G I O 

I DIRIGENTI DEMOCRISTIANI HANNO FRETTA 

Precipitosa ed arbitraria nomina 
di un commissario in Campidoglio 

Nel pomeriggio dJ Ieri la Pil lot­
tare di Roma hd Irn prò vvlsain ente 
annunciato con 11 seguente comunica­
to l'avvenuta nomina di un Commis­
sario prefettizio per la dlie/tonc del-
l'Ammlnl.strn/lone capitolina: 

«Con odierno decido 11 Prefetto ha 
affidato la temporanea gestione della 
Ammlnlstra/ione comunale di Roma, 
ad un Commissario nella persona del 
Prefetto don Mario De Cesare. Il 
provvedimento è «tato emesso In con­
federazione della dimostrata Impossi­
bilità per 11 Consiglio comunale, sor­
to dalle elezioni del 10 novembre, di 
esprimere vitalmente dal proprio se­
no il Sindaco e la Giunta. In proposi­
to si e anche considerato che, dopo 
l'infruttuosa adunanza del Consiglio 
tenutasi J'11 dicembre, il Consigliere 
anziano si era assunto, con la appro­
vazione del Consiglio, 11 compito di 
prendere contatti con 1 diversi grup­
pi politici esistenti in seno al Consl-
Kllo «tesso per esperire nuovi tenta­
tivi di accordo. Ma UH tentativi non 
approdarono ad un risultato positivo 
come è etato reso noto al pubblico 
«v>n 11 comunicato apparso s>ul gior­
nali del 24 corr., comunicato appro­
vato coticordemcnte dal rappi esen­
tanti del gruppi. Con ciò è apparso 
inevitabile la nomina di un Commis­
sario Prefettizio come mezzo btraoi-
dJnnrlo per assicurare temporanea­
mente al Comune un'Amministra/lone 
con pienezza di poteri, ai «eiul di 
le?«ce, e «ridivenire al pi» presto pos­
sibile alla convocazione di nuovi co­
mizi ». 

Ferma protosta 
del compagno D'Onofrio 

Il Consigliere anziano compagno 
«Edoardo D'Onofrio presa visione dal 
étfotrnali del decreto prefettizio ha 
reso nota la seguente dichiarazione: 

« Il decreto prefettizio di evidente 
ispirazione ministeriale col quale no­
minando un Commissario si prean­
nunci» lo scioglimento del Conslglo 
Comune di Roma democraticamente 
«letto è quanto mai Inopportuno e 
precipitato. Inopportuno per due ra-
jrloni. Primo, perchè non c'era affatto 
bisogno della nomina di un Commis-
nario Prefettizio per mandare avanti 
l'amministrazione capitolina, in quan­
to da più mesi al comune funziona e 
agisce una Giunta regolare alla quale 
è etato alcuni giorni fa rinnovato 11 
riconoscimento delle sue capacità. 
Secondo, perchè la nomina del Com­
missario pone irreparabilmente la pa­
rola fine ad una situazione consiglia­
re che per quanto fosse incresciosa e 
difficile, non poteva, né doveva es­
fere considerata, particolarmente dal 
Ministro responsabile, come irresol-
vtblle senza aver prima cercato di in­
terporr** l suol buoni urlici per risol­
verla. Precipitata, perchè il consiglio 
comunale non si è ancora riunito — 
rome aveva stabilito unaniniamente 
di fare con la deliberazione dell'll 
dicembre — e non ha quindi avuto 
la possibilità di prendere atto del 
tentativi sin'ora da me fatti per giun-
rerre a un accordo, di eventualmen­
te suggerire e realizzare altre solu-
7ionl di quelle sin'ora proposte o. In­
fine, di dichiarare ufficialmente la 
propria Impossibilità ad eleggere un 

Consiglio comunale conio tale 
so nella sua collegialità e nei suol 
singoli componenti a un tempo — non 
ha manifestato nessunr opinione o 
giudizio definitivo su quanto è avve­
nuto In questo mese di trattative, e 
ritengo quindi arbitrano voler sosti­
tuire come si fa nel comunicato pre­
fettizio, questo legale o giusto dirit­
to del Consiglio con giudizi e apprez­
zarne! perdonali che tono al df fuo­
ri di ogni rispetto dei di» Itti demo­
cratici del Consiglio Comunale mede­
simo. E pei corvseRuen^u protesto con­
tro questi interventi di autoiita •. 

Protcsitan:o encrgiL<iiin'ntc contro ti 
prcwcdimeiito del Ministro dell'In­
terno Alle osservazioni di D'Onofrio 
che condtvidlttmo compiutamente, ag­
giungiamo le seguenti 

Il carattere più saliente dell'inter­
vento del Ministro e di essere preci­
pitoso. Forse De Gaspen voleva si­
stemare, secondo l daidcri dei suoi 
amici, la crisi capitolina prima di 
partire per l'America Da dove sia 
venuta la spinta per tanta fretta non 
è dubbio iVon fu forse l'avv Mo­
sconi, segretario romano della Demo­
crazia Cristiana a dichiarare nell'ul­
tima riunione dei dirigenti dei grup­
pi conciliari che lui stesso si sarebbe 
fatto Iniziatore di un p-csso" del Pre­
fetto per '"'fedire la riunione del 
Consfolto Comunale? h lo stesso av­
vocato Mosconi non si precipitò ap­
pena terminata quella riunione verso 
il più vicino apparecchio telefonico' nuove elezioni 

pre- per fissare immediatamente un ap-
puntameno con il prefetto? 

Questa nomina precipitosa — a par­
te l'uomo prescelto sul quale riscrvia-
mo il nostro giudizio — è dunque 
chiaramente niente altro che ti com­
pimento della (unga e paziente ma­
novra della Democrazia Cristiana 
mirante ad annullare l risultati del 
10 novembre, solo perchè le furono 
sfavorevoli. Il popolo romano sa dun­
que chi ringraziare. Se poi ci fosse 
qualcuno che non lo sapesse, legga 
il Quotidiano di ieri il Quale scrive 
« noi scegliamo la soluzione meno 
cattiva » (cioè il Commissario Pre­
fettizio; la soluzione più cattiva sa­
rebbe dunque, secondo l dirigenti 
dell'Azione Cattolica, l'ammiiustrazio-
nc democraticamente eletta). 

A sentire ciò che dicono t giornali 
ci al propone dunque una specie di 
regime governatoriale con due vice­
governatori ed una consulta. 

iVoi facciamo le più ampie riserve 
di fronte ad una soluzione di questo 
tipo che non ha nulla di democratico 
e che non potrebbe essere accettata 
se non a patto di precise garanzie di 
controllo Per questo noi diciamo che 
di fronte a tale eventualità il nostro 
parere è che meglio sarebbe lasciare 
m carica l'attuale Giunta la quale 
ha ben meritato dalla cittadinanza 
provvedendo all'amministrazione del­
la capitale in tempi dlfficìlissihii « 
che rappresenta l'organismo più de­
mocratico realizzabile nell'attesa di 

Telegramma di Stalin 
all'oli. De Gasperi 
A l PreeldenW del Con*ifUo en. 

De Gasperi è pervenuto dal Mare­
sciallo Stalin l a risposta ad u n «tuo 
telegramma augni alt fl seguente t e ­
legramma: 

* Ringrazio Voi *>é ti Governo 
della Repubblica Italiana per le fe­
licitazioni inviatemi in occasione del 
mio compleanno - Giuseppe Stalin». 

IL CAMPIONATO DI CALCIO 

Sampdoria - Modena 
è l'incontro di cartello 

I "sistemisti,, viola contro Ja Roma 

ELEGANTE 
P A i L T Ò i 
PER UOMO -: 
V E S T I T O 
U O M O 
A SCELTA 

S O L A M E N T E PER POCHI GIORNI da 

VIA NOMENTANA, 31-33 
(Vic ino P o r t n P • n) 
di fronte al Ministero 

L 
IL SARTO DI MODA 

IMPERMEABILE 
GABARDIN DOPPIO 
UOMO e DONNA 
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Oggi si celebra la giornata 

di solidarietà per il partigiano 
Si celebra oggi in tutta Italia la 

• Giornata di Solidarietà per 11 Par­
tigiano». Due cono gli obbiettivi 
che l'Esecutivo dell'ANPI ha posto 
a questa manifestazione: richiama­
re l'attenzione dell'opinione pubbli . 
ca sulle rivendicazioni dei parti­
giani e lanciare un appello al paese 
perchè concorra generosamente al 
successo della sottoscrizione che 
verrà aperta per l'assistenza ai par­
tigiani. 

Le rivendicazioni principali sulle 
quali I comizi che oggi saranno te­
nuti nelle piazze dei più impor­
tanti centri partigiani d'Italia sono: 
la liberazione del partigiani dete­
nuti ingiustamente e la correspon­
sione degli assegni di pensione ai 
partigiani invalidi e mutilati e alle 
famiglie del partigiani caduti. 

P iù di tremila sono i combattenti 
della libertà che, imputati per fatti 
commessi durante l'occupazione te­
desca o subito dopo la liberazione 
per motivi politici, attendono in 
carcere — alcuni da più di tre anni 
— che si inizi l i processo. 

Gtonuila di calma per l« due squa­
dri di testa Infatti Torino m Juven­
tus saranno alle prese rispettivamen­
te con l'Atalanta (a Bergamo) e con 
il Brescia (a Torino); invece il Bo­
logna «ard costretta ad un altro auro 
confronto, dato che riceverà il Mi-
lan, squadra estrosa « capace di tutti 
l rtitiltati, nnch« se spesso fa par­
lare di sé I critici tion troppo be­
nevolmente. 

A Milano l'Internazionale, dopo 
V* embrassons nous » dei diligenti 
avvenuto in questa settimana, si pre-
Darà a ricevere quel Napoli che ha 
infilato, nelle due ultime partile ca-
ralinghe, il Tarino ed il Bologna e 
che sta dando chiari segni di netta 
ripresa. 

Roma-Fiorentina' un'altra « siste­
mista » scenderà oggi allo Stadio e, 
come tutti senno, alla Roma il « si­
stema » e un po' ostico; perciò an­
che qui, a parte la classifica delle 
due squadre, sarà interessante fe­
dere come si compolleranno i viola, 
reduci della dura sconfìtta di Torino 
ed i gfallorossi. anch'essi reduci da 
una dura sconfitta a Genova. 1 pa­
droni di casa sono lievemente fa­
voriti. 

La Lazio, viceversa, andrà ospite 
di quel Vicenza che ciimot da sei 
domeniche non conosca più la gioia 
di una vittoria, il momento e deli­
cato per la sauarini reneta la quale 
fra l'altro ha estremo bisogno di 
punti per non trovarsi sulla via del-

L'OPERA DEI COMUNISTI PER 1 VECCHI LAVORATORI 

I<e pensioni s a r a n n o aumentale 
(INTERVISTA. A "L'UNITA,, DEL COMPAGNO GIULIO CERRETI) 
Una delegazione del Gruppo par­

lamentare comunista si è recata 
giorni fa dall'on. De Gasperi per 
prospettargli il problema del pen­
sionati della Previdenza Sociale. 
Abbiamo chiesto al compagno Giu­
lio Cerreti, che presiedeva la de­
legazione, di parlai ci del risultato 
di questa visita. 

— Prima di recarci dall'on. Pre­
sidente del Consiglio — ci ha ri­
sposto il compagno Cerreti — l 
compagni Nadia Spano, Corbi, do­
luti, Minio ed io abbiamo avuto 
colloqui col ministro del Tesoro, 
on. Bertone, e con l'on. D'Aragona, 
ministro dei Laroro. L'on. Bertone 
si è veramente interessato al prò 
blema e ci ha detto formalmente 
che, se la Presidenza prenderà la 
iniziativa di chiedere in Consiglio 
dei Ministri un'integrazione del bi­
lancio della Previdenza Sociale 
egl non si opporrà. Soltanto quan­
do ho precisato che, per aumenta-

SÌn'ddco"e* u n i Giunta operanti. l i r e seriamente le pensioni, il Teso­

ro dovrà Intervenire eon almeno 15 
miliardi annui, Bertone ha levato 
le braccia al cielo, come pcf dirci 
che era troppo per le tue caste. 
Eppure lo Stato non dourd lesina­
re sulla cifra che altrimenti i pen 
lionati non risentiranno aleuti be­
neficio dal progettato aumento. Ba­
sta riflettere alla cifra dei pensio­
nati, c/»t! è di un milione e mezzo, 
per accorgersi che chiediamo allo 
Stato .un'integrazione che darà ap­
pena 850 lire d'aumento a testa 
ogni mese. 

— E' tua opinione che il Mini­
stro del Tesoro consentirà in defi­
nitiva a compiere questo sforzo? 

— Spero di sì, tanto più che l'on. 
D'Aragona sta approntando un pro­
getto che arrotonderebbe la cifra 
avanzata dal Tesoro con altri 20 
miliardi, da ricuperarsi con versa 
menti proporzionali fra datori di 
lavoro fU 4%) e dipendenti (il 2%) 
Non è possibile che lo Stato resti 
assente o quasi, quando t i è in 

procinto di rivolgere «i privati *m 
serio appello alla solidarietà verso 
i vecchi lavoratori. 

— E, ammesto eh* il Tesoro dia 
i 13 miliardi richiesti, • D'Arago­
na trovi i 20 di cui hai parlato, le 
pensioni di quanto verrebbero au­
mentate? 

— Di circa.2.000 lire al mete: è 
poco, ne eon vengo, eoi presti di 
ogci ma intanto i vecchi avrebbe­
ro assicurato il pane. Afa i dall'on. 
De Gasperi che deve partire l'ini-
t lai,va e a lui spetta di non la­
sciarla ammuffire nelle teartoffie 
dei Ministeri. 

— E' per discutere di ciò che 
avete reso visita all'on. De Gasperi. 

— Precisamente. Il Presidente ha 
esaminato obiettivamente i nostri 
argomenti, ha discusso le cifre « ci 
ha assicurato che metterà subito 
allo etudio la questiona. • , ' • 

— Cosicché credi che frumento 
della pensioni, .tanta Tolta proget­

ta retrocessione; sarà proprio In Ini­
zio eh» dovrà /are 1» spese della ri­
presa vicentina? Può darsi, perche 
gli axturri romani sono un po' giù 
giù, soprattutto in difesa, e anche 
perche t tarlali riescono a concludere 
poco fuori casa. 

Una squadra che, pur se e ancora 
verso il fondo della graduatoria, e 
In netta ripresa, l'Alessandria, rice­
verà ti Genoa, reduce dalla sonanti 
vittoria sulla Roma. I grigi sono fa­
voriti, tuttavia si guardtno bene dui 
prendere alla leggera la partita. 

A Livorno scenderanno i neroverdi 
lagunari, fuori forma e, a quanto di­
cono, piuttosto giù di morale dopo 
gli incidenti occorsi loro nella ultima 
partita casalinga. I labronici non do­
rrebbero trovare molte difficoltà a 
far loro il risultato. 

L'incontro di cartello della setti­
mana e però Sampdoria-Modena. Duei 
squadre che faranno vivere momentii 
di vera emozione agli spettatori:] 
l'una, il Modena, reduce da una bella 
tnttoria centro la Juventus; l'altra, il] 
Sampdoria, che ha infilato una serie 
magnifica di prove positive, risalen­
do a una posizione di primo piano 
Secondo noi i favori del pronostico 
vanno alfa Sampdoria. 

Scuòte occhi 
{QUANTO 01 FEMIO 

POSSA CAPITARE 

4UIVDÌ SE Y01ETE VEDER BENE ANCH 
ATTRAVERSO I BUCHI DELIE SERRATUR 
RECATEVI IMMEDIATAMENTE NEI 

GABINETTI 01 OTTICA 

OOVE MEDICI SPECIALISTI VISITANO 
MISURANO LA VISTA E CONSIGLIANO 
UNUlTMEII t t SENZA AtCUN IMPE6N0 

»t«ll ARTICCII FOTO-OTTICI 
fiR U DISTRIbUZIONE 
IN OMA3GI0 n R ti 
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Le partite di oggi 
Milano: Inter-Napoli 
Bologna: Bologna-Mil»n 
Roma; Roma-Fiorentina (Stadio ore 

14 e 30) 
Livorno: Livorno-Veneri» 
Alessandria: Ale»andria-Geno* 
Vicenza: Vicenza-Lazio 
Genova: Sampdoria -Modena 
Bergamo: Atalanta-Torino 
Torino: Juventus-Brescia 

tato • mai concesso, arriverà que­
sta volta in porto? 

— Penso che l'aumento ci sarà; e 
oltre all'aumento sono necessarie 
'tna serie di provvidenze quali l'as­
sistenza sanitaria gratuita, la pre­
cedenza nel rimborso totale dei 
danni di guerra, il diri'ts ?, riceve­
re i pacchi dall'U.N.R.R.A. ed altre 
di varia importanza. Non manche­
remo di -viyiiare perchè questi prov­
vedimenti siano presi: e aiuteremo 
il Governo e i diversi servizi tec­
nici a trovare la via di uscita. Ci 
batteremo alla Costituente, se oc­
corre. I vecchi non possono più at­
tendere, la Repubblica deve assi­
curare loro un minimo di esisten­
za decorosa. Noi comunisti abbia­
mo preso a cuore la loro difesa e 
ti assicuro che sapremo mostrarci 
degni della fiducia che i vecchi la­
voratori hanno riposta nel nostro 
Partito. 

Italia-Svizzera 
il 2? aprile 

L'incontro Internationale di cal­
ete Italia-8viszer* al svolgerà il 
27 aprile 1947 molto probabilrctat* 
a Flrense. 

Estrazioni del lotto 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
IlOMA 
PALERMO 
TORINO 
VENEZIA 
BARI 
CAGLIARI 
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37 11 72 78 43 ' 

(manca) 

MARIO MONTAGNANA 
Direttore 

PIETRO INGRAO 
Vice Direttore responsabile 

Stabilimento Tipografico U.E.S.I.S.A. 
Roma - Via TV Novembre 149 - Roma 
Concessionaria per la vendita in Roma 
Cooperativa Distribuzione Quotidiani 
Via del Pozzetto 119. Telefono 54-lii 

ELEHCO DEI DONI SUI PAGAMENTI IH CONTANTI 
GIOCATTOLI D I L U S S O , C R A V A T T E , PEDALINI , 

SCIARPE, GILET DI L A N A , ecc. 

li. 
R E D I M I B I L E 3,50% 

Prezzo di emissione L. 97,50 • Rimborso per estrazioni annua l i 
; 

OFFRE un investimento sicuro ed vostri risparmi 
ASSICURERÀ' la ripresa della vita economica del Paese 

E' ESENTE 
• dallo istituenda imposta straordinaria sul patrimonio 
• da ogni imposta reale presente e futura 
• dalla imposta di successione 
• dalla imposta di registro sui trasferimenìi a titolo arafuiio 

IN CINQUE ANNI 
• 5 0 premi da IO milioni ciascuno 
• ÌOO premi d a \ 5 milioni ciascuno 
• 2 0 0 0 premi da, 1 milione ciascuno 
I u n prtw m r w i fcUt •rtisikw ueulNi liscili ducessi i l Presili: l i cirsi ii tmmìm. 
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assicurazione -Potrete sottoscrivere presso le banche - gli isiiiuti di previdenza e di 
le casse di risparmio - gli uffici postali - gli agenti dì cambio fino al j 4 gennaio 1947 
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